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Prelatura di Pompei

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù
“Eccomi, manda me!” (Is 6,8)
Momento di preghiera unitario in preparazione 
al Santo Natale – 14 dicembre 2008

Canto iniziale: Eccomi.
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.
P.: La pace del Signore nostro Gesù Cristo sia sempre con voi.
T.: E con il tuo spirito.

P.: Il periodo liturgico dell’Avvento è uno spazio quanto mai utile per fare il punto sulla nostra vita di fede, lasciandosi interrogare, ancora una volta, dalla dolcezza e semplicità di un Dio bambino, di un Dio che viene per riscattare la nostra umanità. Tuttavia, fino a che punto vogliamo mettere in discussione il nostro vivere da cristiani? Quanto ci facciamo interpellare dalla Parola di Gesù che viene? E, soprattutto, quanto il nostro sì a Dio incide nella nostra testimonianza di vita?
Ci aiuteranno nella riflessione due grandi personaggi dell’Avvento: Isaia e la Vergine Maria. Mettiamoci in ascolto e apriamo il nostro cuore a tutto ciò che lo Spirito vorrà suggerirci.

Guida: Siamo nell’VIII secolo a.C. Il popolo d’Israele sta attraversando un momento critico. Dio, chiamato JHWH nella tradizione ebraica, cerca un profeta che parli in suo nome a tutto il popolo, che gli annunci la venuta liberatrice dell’Emmanuele, il Dio tra noi. Egli appare allora, nella sua maestà, a Isaia che sta pregando nel tempio. Davanti alla grandezza di Dio, il profeta avverte la propria nullità e il suo essere peccatore: "Sono un uomo dalle labbra impure!" grida. Ma un angelo, con un carbone ardente preso dal fuoco che sta sull’altare, gli purifica le labbra. Alla domanda che Dio gli rivolge: "Chi manderò? Chi andrà al posto mio?", Isaia, perché interamente rinnovato dall’iniziativa celeste, può ora rispondere con prontezza: "Eccomi, manda me!" (cf Is 6,1-8)

Salmo 15

1° Coro: Signore, chi abiterà nella tua tenda?

 Chi dimorerà sul tuo santo monte?

 2° Coro: Colui che cammina senza colpa,

 agisce con giustizia e parla lealmente,

 non dice calunnia con la lingua,

 non fa danno al suo prossimo

 e non lancia insulto al suo vicino.

 1° Coro: Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

 ma onora chi teme il Signore.

2° Coro: Anche se giura a suo danno, non cambia;

presta denaro senza fare usura,

e non accetta doni contro l'innocente.

Tutti: Colui che agisce in questo modo

 resterà saldo per sempre.

Guida: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». Queste parole segnano l’inizio della divina avventura di Maria. L’Angelo le ha appena svelato il progetto di Dio su di lei: essere la madre del Messia. Prima di dare il suo assenso Ella ha voluto sincerarsi che quella fosse veramente la volontà di Dio ed una volta compreso che questo era quanto Lui voleva non ha esitato un momento ad aderirvi pienamente. Da allora Maria ha continuato ad abbandonarsi completamente al volere di Dio, anche nei momenti più dolorosi e tragici. Perché ha compiuto non la sua ma la volontà di Dio, perché si è fidata pienamente di quanto Dio le chiedeva, tutte le generazioni la dicono beata ed Ella si è realizzata pienamente fino a diventare la Donna per eccellenza. (cf Lc 1,26-38)
P.: Abbiamo visto due figure bibliche che hanno accettato il disegno divino e sono state mandate ad annunciarlo: Isaia e Maria. Sono presuntuosi nel loro offrirsi a Dio? No, perché l’iniziativa non è loro, ma di Dio. Isaia e Maria rispondono ad una chiamata:
Tutti: «Eccomi, manda me!»

Lettore : Come ha chiamato il profeta e Maria, così, lungo la storia della salvezza, Dio continua a chiamare uomini e donne per affidare loro una missione particolare. Su ciascuno Egli posa uno sguardo d’amore: nessuno è insignificante ai suoi occhi. A volte possiamo avere l’impressione che la nostra vita sia inutile o senza senso. Essa è pienamente riscattata dalla chiamata di Dio, che si rivolge proprio a me, a te: ci invita a prendere parte al progetto d’amore che ha sull’umanità e sul creato. Si rivolge a me, a te come si è rivolto a Isaia, a Maria, e ogni volta ci domanda: "Chi manderò?" Lui, che è Dio, ci dà fiducia e ci invita ad essere suoi collaboratori. Con il nostro "sì", che ripete il "sì" di Isaia, di Maria e di una moltitudine di cristiani che ci hanno preceduto, possiamo metterci a sua disposizione. Dicendo di sì ad ogni suo desiderio - a quello che mi fa capire giorno per giorno - ogni mia azione, anche la più piccola, anche quella che può sembrare insignificante, acquista valore, diventa importante, contribuisce all’avvento del Regno di Dio, alla fratellanza universale. Anche per noi nessuna presunzione nel rispondere di "sì". L’iniziativa è sempre sua. E’ suo il primato d’amore. La nostra è soltanto una risposta d’amore ad un Amore che ci ha preceduto. Sì, grazie alla sua chiamata, sono pronto ad esaudire ogni suo volere, a lavorare per Lui e a ripetergli: 

Tutti: «Eccomi, manda me!»

[image: image3.png]


Lettore: Non ci sentiamo all’altezza della missione che Egli ci affida? Ci sembra di non avere le capacità e le forze per portarla a compimento? Se Isaia si fosse fermato a considerare la propria indegnità o i propri limiti avrebbe continuato a ripetere: "Sono un uomo dalle labbra impure". A Maria sembrava impossibile diventare Madre di Dio, tanto era straordinario l’annuncio che le veniva rivolto. Con la sua chiamata, Dio ci dà anche la capacità di attuare la missione che ci affida: "Nulla è impossibile a Dio". A Isaia sono purificate le labbra perché possa parlare a nome di Dio. Maria è colmata dalla presenza dello Spirito Santo e dalla potenza dell’Altissimo. Ad ogni nostro "sì" seguiranno tutte le grazie per compiere qualsiasi compito ci è richiesto dalla volontà di Dio. 

Tutti: Maria, tu non hai scelto, ti sei offerta!

Insegnami la tua disponibilità 

affinché il Padre possa attuare nella mia vita

quello che ha potuto fare in te

mediante il tuo sì;

perché i vicoli ciechi della mia vita

si trasformino in cammino di verità, di luce e di amore.

Maria, tu m’inviti a prendere, con te,

la via della fede che scioglie i lacci di servitù, 

dell’amore che trasforma, 

del sì che fa vivere nel tempo unico di Dio.

Fortifica il mio spirito,

custodisci il mio cuore,

tu, beata, perché hai creduto.

Henri Caldelari - Isabelle Barman
P.: Preghiamo. La preghiera che ti abbiamo innalzato, o Padre, in unione con Maria figlia di Sion, affretti la venuta del tuo Figlio tra noi e ci ottenga di vivere questi giorni di attesa come ritorno alle sorgenti della nostra fede. Per Cristo nostro Signore. Amen.
P.: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito.

P.: (chinate il capo per la benedizione)
Dio che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.  Amen. 

Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza e operosi nella carità.  Amen. 

Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria. Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen.
P.: Testimoniate il Signore con la vostra vita, andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale: Maria, porta dell’Avvento.
(Prima di lasciare la parrocchia ognuno prenderà da un cesto un brano biblico inerente la chiamata e la missione)
